
stadio delle operazioni formali, che conduce 
al ragion'lllIlento adulto. 
N aturalment>e il periodo più interessante per 
l'azione formatrlce prescolastica è' quello 
cosiddetto preparatorio. Ad esso l'autrice 
dedica ampio !Spazio e nel secondo capitolo 
analizza inoarticolare le azioni dei bambini 
che portano alla classificazione e aUa seria
zione. Cib è eBtremamente importante :in 
quanto il numero è un concetto logico ri
sultante daMe fU5:Ìoni di queste due idee 
prenumeriehe. D'altra parte se ad l,ln bam
bino viene imposta raritmetica prima che 
egli abbia sviluppato ii necessari concetti 
prenumerici, egli memorizza soltanto, im
magazzinando male, cosi, per iI futuro. Lo 
si spinge ad apprendere i simboli matema
tici prima che abbia qualcosa da simboliz
zare. Molti alunni di prima riempiono di 
esercizi i .loro quaderni senza sapere real
mente queno che stenno facendo. Di qui 
il disamore e iiI terrore deUa matematica 
che di solito prendono piede tra i sei e i 
sette annt 
Il terzo capitolo è dedicato ad una presen
tazione della dnfant Schaal» inglese e di 
altre esperienze analoghe. Il metodo di in
segnamento della prima consiste nel pro
porre problemi a deli. piccoli gruppi, ohe si 
Mccolgono nei varii posti di lavoro; abitual
mente, ii problema proposto riguarda qual
cosa a cui i ragazzi si sono già interessati. 
I materi'ali per risolvere iJ. problema sono 
a portata di mano, ma non viene indicato 
quali siano questi materiali nè si dice ai 
ragazzi il modo in cui usal'li. Essi vengono 
lasciati liberi di decidere le proprie solu
zioni, in modo che possano sperimentare 
il potere e la sicurezza derivanti dalla ca
pacità di pensare da S'è. U punto di vista 
in sostanza è questo: lo sviluppo mentale 
dipende da due fattori, il potenziaie innato 
e lo stimolo ambientale. La prontezza nello 
sviluppare un concetto deriva dal}1a matu
razione biologica insieme ad una massiccia 
quantità di esperienze, comprendenti una 
vasta gamma di materiali a cui applicare 
quel dato concetto. 
Il seguente capitolo, il quarto, è dedicato 
a due studiosi americani: Jerome Bruner e 
Patrick Suppes. Il primo, noto psicologo, 
ha sviluppato, qualche volta distanziando
sene notevolmente, alcune idee deI Piaget. 
In particolare egli afferma che gli uomini 
hanno tre sistemi per trattare e rappresen
tare l'informazione: attraverso l'azione, per 
mezzo di immagini visive e attraverso l'uso 
dei simboli. Gli adulti possono facilmente 
passare daU'uno all'altro di questi tre siste
mi o possono usarli combinandoli insieme, 
a second'll deHe esigenze della situazione, 
i bambini no. H sistema simbolico è troppo 
complicato e difficile da padroneggiare; per
cib i piccoli adottano i primi due sistemi. 
La seconda parte del libro è tutta dedicata 
alla descrizione dei giochi. Essi sono allsai 
facili ed utilizzano sempre materiali molto 
semplici e famil~ari: fogli di carta, biconieri, 
rocchetti di filo, matite, ecc. Talune parti 
del materiale, la cui costruzione potrebbe 
presentare qualche impegno, vengono foro 
nite unitamente al libro in una busta-sussi
dio. I giochi sono proposti secondo un prin
cipio di gradualità, dai più semplici .ai più 
complessi. Essi si riferiscono soprattutto 
alla olaseificUtone secondo forma e colore, 
ad ordinamenti. e seriazioni, aUa conserva
zione delle quantità continue e discontinue 
e del numero. 
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